 2009C35
OGGETTO: Legge Regionale n.20 del 14 luglio 2009 “Snellimento delle procedure in materia di edilizia e urbanistica”. Disposizioni in merito all’applicazione dell’art.6.

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Visto il vigente Piano Regolatore Generale Comunale, approvato con deliberazione Giunta Regionale n. 5-11968 del 15.03.2004, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 12 del 25.03.2004;

- Viste le deliberazioni Consiglio Comunale:

- n. 19 del 29 maggio 2006 all’oggetto: “Piano Regolatore Generale Comunale – Presa d’atto risultanze valutazioni idrauliche – Svincolo aree”;

- n. 6 del 16 febbraio 2006 all’oggetto: “Piano Regolatore Generale Comunale – Variante ai sensi art. 17, comma 7, della Legge regionale 56/77 e s.m.i. – Zone “Ap1” – “ai1” – “In” – Presa d’atto delle osservazioni e proposte ed approvazione definitiva”;

- n. 7 del 16 febbraio 2007 all’oggetto: “Piano Regolatore Generale Comunale variante ai sensi art. 17 comma 7, della Legge regionale 56/77 e s.m.i. - Disciplina del commercio - recepimento della deliberazione del Consiglio Regionale n 59-10831 del 24.03.2006 - Presa d’atto delle osservazioni e proposte ed approvazione definitiva”; 

- n. 22 del 17.06.2008 all’oggetto: “Piano Regolatore Comunale Varianti zone di Piano denominate an2, an4 e an5 ai sensi dell’art, 17, comma 8 della L.R. 56/77 e s.m.i.”;

- n. 17 del 19.05.2009 all’oggetto: “Piano Regolatore Generale Comunale – approvazione definitiva della variante parziale n. 3 ai sensi art. 17, comma 7, della L. R. 56/77 e s.m.i.  - zona “asv””.

Vista la Legge Regionale n.20/09 inerente lo snellimento delle procedure in materia di edilizia e urbanistica;

Visti gli artt. 3 e 4 della succitata Legge Regionale in cui si prevede, nel rispetto delle limitazioni di cui al successivo art. 5, la possibilità di realizzare degli interventi di ampliamento delle unità edilizie e di demolizione totale o parziale con successiva ricostruzione volti al miglioramento della qualità architettonica, della sicurezza, ecc. in deroga agli strumenti urbanistici, vigenti o adottati, e ai regolamenti edilizi;

Preso atto che l’art. 6 dà facoltà ai comuni, nel termine perentorio di sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge, di disporre l’esclusione dell’applicazione degli art.3 e 4, in tutto o in parte del territorio comunale;

Preso atto inoltre che è ulteriormente possibile indicare i parametri quantitativi e qualitativi stabiliti dagli strumenti urbanistici non derogabili per la realizzazione degli interventi di cui agli artt. 3 e 4;

Ritenuto nel rispetto della vigente normativa geologica tecnica, a supporto di quanto già riportato nell’art. 5 comma 3° della Legge regionale, di ribadire che gli artt. 3 e 4 della citata legge non sono applicabili in tutte le classi IIIa, di considerare altresì non realizzabili gli interventi di cui agli articoli sopracitati nelle aree IIIb4 (aree in cui, anche a seguito di realizzazione di opere di riassetto, indispensabili per la difesa dell’esistente, non sarà possibile realizzare nuovi edifici, ampliamenti o completamenti) in quanto ubicate in zone in cui la pericolosità è più elevata;  mentre si considerano assentibili interventi di ampliamento per le aree IIIb2 aree peraltro “svincolate”, a seguito delle opere di riassetto territoriale, come riconosciuto con deliberazione Consiglio Comunale n. 19 del  29 maggio 2006  avente per oggetto: “Piano Regolatore Generale comunale – presa d’atto delle risultanze valutazioni idrauliche – svincolo aree”;

Evidenziata la caratterizzazione  di antica origine del territorio comunale formato da un’insieme di molte frazione, in parte localizzate nel territorio montano ed in parte a ridosso del capoluogo, si ritiene escludere detti ambiti individuati dal vigente PRGG con la sigla “ai1…..ai10”  (art. 20 N.T.A) e  “ai” 11, 12,13,14,15 e16 (art. 19 N.T.A)  dall’applicazione della legge dato il loro valore ambientale e documentario;

Considerato che la possibilità di ampliamento degli edifici esistenti in deroga all’altezza massima consentita per ogni singola zona urbanistica potrebbe determinare la realizzazione di innumerevoli “torrini” che snaturerebbero la tipologia edilizia del territorio;

Vista la circolare Regione Piemonte n. 4/PET del 21 settembre 2009 prot. 665/PET;

 Visto l’art. 42, comma 2 lett b), del T.U.E.L 18.08.2000 n. 267 e s.m.i., che attribuisce al Consiglio comunale la competenza ad adottare il presente provvedimento;

Dato atto che il presente provvedimento ha ottenuto i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art.49 T.U.E.L n.267/00 dal responsabile del  servizio urbanistico per quanto attiene alla regolarità tecnica e dal Responsabile del servizio finanziario per quanto attiene la regolarità contabile;

Con voti: 
Presenti n. 13
Votanti n. 12
Astenuti n. 1 ( Il Consigliere: PEZZONI Gilberto) 
Voti favorevoli n. 12
Voti contrari n.==
DELIBERA

1. La premessa narrativa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

2. Di escludere dall’applicazione degli artt. 3 e 4 della L.R 20/2009 le parti del territorio comunale individuate nel Piano Regolatore comunale in classe di pericolosità IIIb4 evidenziando che quelle individuate in classe IIIa sono già escluse dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale medesima.

3. Di non consentire la deroga al parametro dell’altezza massima degli edifici consentendo la realizzazione di sopraelevazioni solo fino al raggiungimento del limite massimo della stessa come indicato nel Piano Regolatore generale comunale per ogni singola zona urbanistica.

4. Di precisare che i nuclei frazionali individuati dal vigente P.R.G.C  con la sigla “ai1…..ai10”  (art. 20 N.T.A) e annucleamenti  con relative aree di pertinenze aventi valore ambientale  (ai 11, 12,13,14,15 e16) art. 19 N.T.A  sono assoggettati al disposto di cui all’art. 5, comma 2, della L.R. n. 20/2009.

5. successivamente il Consiglio comunale visto l’art. 134, comma 4, del T.U.E.L n. 267/2000 con voti:

 presenti n.13
 votanti n.13
 astenuti n.==
 voti favorevoli n.13
voti contrari n. ==
DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione.   

   ************************

